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PARTE UFFICIALE

TORINO, 29 OTTOBItE 1868

llN.DCCCCXV della parte supplementare della
Raccolta uf¡îciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
flialia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE ll
Per grasía di Dib e per volonté della Nazione

RS D'ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Veduta la deliberazione della Camera di com-

mercio e d'arti di Forli in data 17 agosto 1803;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di Forli

è autorizzata ad imporre una tassa annua sugli e-
sercenti industrie o commerci nel suo distretto.

Art. 2. Detta ta_ssa sarà ripartitafrai contribuenti
divisi, secondo l' importanza del loro traffico od

industria, in cinque classi, quotata ciascuna nel li-

mite seguente:
Classe f.a - Stabilimenti pubblici di credito,

miniere di zolfo e stabilimenti industriali che ado-

prino il vapore con forza motrice, od impieghino
più di trenta operai, L. 30;

Classe 2.a - Banchieri particolari, negezianti
grossisti, stabilimenti industriali aventi da 10 a 30

operai, filande da seta con oltre a 30 caldaie, L. 15;
Classe 3.a - Negozianti al minuto nei Comuni

di oltre 18000 abitanti, industriali con meno di 10

operai, tratture da sota con 10 a 30 caldaie, L. 8;
Classe 4.a - Mercanti al minuto nei Comuni

di popolazione dagli 8000 ai 18000 abitanti, Elande
da seta aventi meno di 10 caldaie, L. 3;

Classe 5.a -- Mercanti al minuto nei Comuni
di popolazione inferiore agli 8000 abitanti, L. 1.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Torino, addi 11 ottobre 1863.
VITTOftl0 EMANUELE.

MANNA.

m.m so

Il N. DCCCCA VI della parte supplementare
della Raccolta u/)iciale delle Leggi e dei Decreti del
Regno d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE ll

Per grazia di Dio e per volontà della lVazione,
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 31 della legge 61aglio f862, n. 680;

Veduta la deliberazione in data del 28 gitigno
1863 della Camera di commercio e d'arti di Reggio
in Calabria;
Sentito il parere del Consiglio di Stato:
Sulla proposizione del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di Reg-
gio in Calabria è autorizzata ad imporre una tassa

annua sugli esercenti arti, commerci e industrie nel
suo distretto.
Art. 2. Detta tassa sarà proporzionalmente ripar-

tita fra i contribuenti divisi, secondo la importanza
del loro traffico o industria, in tre classi, che ver-

ranno quotate: la prima di lire venti; la seconda

di liro otto; e la terza di lire quattro.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta ulli-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Torino, addl 11 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE.
MANNA.

Il N. DCCCCXVII della parte supplementare
della Raccolta ufficiale delle Leggi e Decreti del

llegno d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA.

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Vista la deliberazione della Camera di commer-

mercio e d'arti di Pavia in data 'l settembre 1863;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura , In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L La Camera di commercio e d'arti di Pavia é

autorizzata ad imporre una tassa annua sugli esercenti
arti, commerci ed industrie nel suo distretto.
Art. 2. Detta tassa verrà distribulta proporzional-

mento fra i contribuenti, secondo l'importanza del

loro trafico , desunta dall' imposta governativa cui

vanno soggetti a titolo di tassa sulle arti e commercio
o di patente in vigore nel Comune ove risiedono,
sulle basl seguenti:
Nel Circondario di Pavia, esclusine l comuni di cava

e di Sannazzaro, consteth di centesimi trenta addislo-

nali per ogni lira di tassa d'arti e commercio;
Nel circondarl di Bobbio, di Voghera e di Lomellina,

e nel Comuni di cava e di Sannazzaro, verrà stabilita

in centesimi nove addizionali per ogni lira di tassa

patente, pagata dai soli commercianti e industriali.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,man·

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

- Date a Torino
,
addi 11 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE.
MANNA.

Il N. DCCCCXVIII della parte supplementare
della Raecolta u/pciale delle Leggi e dei Decreti del
Regno d'Italia contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

Per grasia di Dio e per colonid della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Veduta la, deliberazione della Camera di commer-

cio e d'arti di Pesaro in data del 23 luglio 1863 :

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di Pe-
saro è autorizzata ad imporre una tassa annua sugli
esercenti arti, industrie e commerci nei Comuni di
Pesaro, Fano, Urbino, Cagli, Pergola, Fossombrone,
S. Angelo in Vado ed Urbania.
Art. 2. Detta tassa sarà ripartita fra i contribuenti

secondo la importanza del loro traflico o industria
nelle classi e nelle proporzioni particolarizzate nel

quadro annesso al presente Decreto, Vidimato d'or-
dine Nostro dal Ministro anzidetto.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia , man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Toriae add\ 11 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

MANNA.

CAMERA DI COMMERCIO E D'ARTI
DI PESARO.

Quadro di riparto della tassa annua sugli esercenti arti,
industrie e commerci, che la Camera viene, con Decreto

Reale d'oggi, autorizzata a riscuotere in alctmi Comuni

del suo distretto.

Nel Comune di Pesaro I 'contribuenti saranno divisi
in sei classi quotate: la prima di Ifre quaranta, la,se-
conda di lire trenta, la terza di lire diciannove, la quarta
di lire undici e cent. cinquanta, la quinta di lire sei
e la sesta di lire tre.
Nel Comune di Fano in tre classi quotate: la prima

di lire ventidue, la seconda di lire undici, la terza di
lire quattro e centesimi sessantotto.
Nel Comune di Urbino in tre classi quotate: la prima

di lire dodici, la seconda di lire sei e centesimi cin-

quanta, e la terza di lire due e centesimt ottanta-

quattro.

Nel Comune di Cagli pure in tre classi: la prima quo-
tata di lire quindici, la seconda di lire dieci, e la terza
di lire quattro e centesimi quarantacinque.
Nel Comune di Pergola i contribuenti saranno divisi

in quattro classi quotate: la prima di lire dieci, la se-

conda di lire cinque, la terza di lire due e centesimi

cinquanta, e la quarta di lire una e centesimi tre.
Nel Comune di Fossombrone in quattro classi : la

prima delle quali sarà quotata di lire sette, la seconda

di lire quattro, la terza di lire due e centesimi tren-
tuno, e la quarta di lire una.
Nel Comune di S. Angelo in Vado saranno pure divisi

in quattro classi, di cui la prima verrå quotata di lire
sel e centesimi quindici, la seconda di lire quattro e

centesimi cinquanta, la terza di lire tre, e la quarta di
lire una e centesimi cinquanta.
Nel Comune di Urbanla in due sole classi quotate: la

prima di lire tre e centesimi cinquanta, e la seconda

di lire una e centesimi ottantotto.
Torino, addl 11 ottobre 1863.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commereto

Il M. DCCCCXlX della parte supplementare
della Raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del
Regno d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTOllIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volonte della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio e

d'arti di Palermo ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio,
Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di Capita-
nata sedente in Foggia é autorizzata ad imporre una

tassa annua sugli esercenti arti, industrie e commerci

nel suo distretto.
Art. 2. Detta tassa verrà ripartita fra i contribuenti

in ragione del capitale che mettono in circolazione, e
sarà divisa in nove categorie :
La 1.8 categoría comprenderà i capitall rivelati fra

le Italiane L. 212 50 e le L. 125, ed è quotata di annue
lire quattro ;

La 2.a comprendera i capitall rivelati fra le L. 125 50
e le L. 850 , e sarà quotata di annue lire 5 e centesimi
cinquanta ;
La 3.a quelli tra le L. 850 50 e le L. 1275

,
e sarà

quotata di lire sei e centestmi cinquanta :

La i.a quelli tre le L. 1275 50 e le L. 1700, e sarà

quotata di lire sette e centosimi cinquanta ;
La 5.a quelli tra le L. 1700 50 e le L. 2125, e sarà

quotata di lire nove ;

La 6.a quelli tra le L. 2123 30 e le L. 5250, e sarà
quotata di lire dieci e centesimi cinquanta ;

La 7.a quelli tra le L. 1250 50 alle L. 8300 , e sarå

quotata di lire dodici;
L'8.a quelli tra le L. 8500 50 e le L. 12750, c sari
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PAllTE SECONDA.

CAPrroLo VI. (seguito)

Il domani Bernardo riceveva in tante cartelle del
debito pubblico ed in biglietti di banca la giusta
metà della sostanza lasciata dallo zio. Siccome Giu-

liano colla madre ritornava alla casetta fuor di città,
che per fortuna aveva seguitato a tenere a pigione,
Bernardo prendeva esso per sè il quartiere, di cui

suo fratello s'era provvisto e cui aveva rifornito

come abbiamo narrato, per alloggiarvi la sua feli-

cità colla donna dell'amor suo. E nell'animo di Ber-

nardo s'accoglieva pure la trista speranza che, non
solo nel possedimento dell'alloggio, ma altresi in

quello della ventura, cui Giuliano era andato così

presso ad ottenere, egli avrebbe potuto, coll'aiuto

d'un po' di tempo, sostituire il fratello.
L'amore del tristo per Lidia, come già abbiamo

detto, traverso a tutte le avvenute vicende, non si

era punto dileguato, nè tampoco sminuito: e quando
la sua tenace voglia di ricchezze lo ebbe fatto di-
sonestamente rifiutarsi alla restituzione determinata
da suo fratello, e vide quest'esso rifarsi povero, sè

rimanendo ricco, una malvagia soddisfazione era

stata per esso il pensare che Giuliano avrebbe forse

i perduto il bene immenso di condurre a sposa la

figliuola del signor Breverino. Se il misero avesse

avuto bisogno ancora d'uno stimolo al suo fallo,
avrebbe bastato codesto, per lui potentissimo. Quando
poi seppe che realmente il maritaggio non avrebbe

avuto luogo più, ed eg¡i lo sperava rotto per sempre,
allora nell'iniqua gioia che ne provò, sorse una dis-
sensata speranza nel suo animo, di potere, egli ricco,
egli che, grazie a Bergetti, lo sarebbe diventato ogni
giorno più, di potere aspirare alla mano dell'amata

fanciulla.
Intanto s'era egli affrettato a recarsi dall'agente

di cambio a conlldargli i suoi capitali per quella
speculazione in comune, di cui questi gli aveva

discorso.
Una settimana dopo che Giuliano era tornato alla

modesta casetta ed ai suoi pennelli, il quartiere,
dov'egli aveva creduto vivere felice colla virtù e

coll'amore di Lidia, suonava di risa sguaiate, di canti

e di parole impudici delle Cocotte e delle Fifoline cui

l'attrazione del denare aveva menate intorno a Ber-

nardo, insieme ad una frotta di quegli amici mon-
dani, che accorrono verso chi provvede loro, dissi-

pando il proprio, l'ebbrezza dell'orgie volgari dei
nostri giorni.
In tutta la città aveva destato un alto stupore il

vedere, dei due fratelli, il più ammodo e virtuoso

perdere ad un tratto ogni sostanza e tornar povero,

e quello continuare nella ricchezza che aveva già
mostrato di volerne fare si sconsigliato governo ;

e poi, come avviene d'ogni cosa in questo continuo

succedersi di casi che è la vita del mondo , s'era

cessato di parlare di codesto ,
Bernardo era stato

accettato colla sua fortuna e col suo scialo como una

cosa naturalissima, e Giuliano s'era per l'affatto di-

menticato.
Ma chi non sapeva ancora darsene pace si era

il buon Martino. Udita appena la novella era corso

dal pittore a domandargliene spiegazione, e ben vi
potete pensare se Giuliano glie ne volle dare. Af-

fermò che una disgrazia tutta sua, particolare di lui
solo, l'aveva privato d'ogni cosa ; che era inutile

cercar altro ,
che alla necessità egli si rassegnava

di forte animo, e che nulla gli sarebbe stato più
caro oramai che il non udirsene più nemmanco a

far motto da chicchessia.
Allora il buon Martino, tutto confuso e impacciato,

facendo girare fra le mani il suo cappellaccio, come
se da esso avesse a tirar fuori le parole che aveva

da dire, cominciò :

- Sentite Giuliano.... Ma voi m' avete da pro-

mettere che non vi offenderete.... Che diavolo ! A-

vreste torto marcio. Mi ricorda che un giorno siete

) stato voi, voi stesso che m'avete detto: - nei siamo
come congiunti; le nostre famiglie sono sempre
state unite da una vera amicizia, gli è fra noi come
tra fratelli, e il soccorso dell'uno non può umiliar
l'altro.... Voglio sperare che queste cose, le quali
per voi erano vere, quando ero io in bisogno , lo
sarebbero ancora quando foste voi in tal caso... Or

dunque più e più volte voi mi avete sovvenuto. Se
mi trovo ora in cosi buone acque..~. perchè sono in
buone acque , sapete.... Ja cagione di chi # ? Di voi
e del signor Mignelli... Dunque voglio dire, che tro-
vandomi bene avviato, e già con qualche sparagno di
i fatto... Eh! pur troppo la non é gran cosa!.. E inol-

tre avendo di nuovo acquistato credito sul mercato...
Capite bene che ora, trovandomi capo di negozio
con lavoro quanto ne voglio, e proventi abbastanza
vistosi, posso trovare in imprestito da un giorno
all'altro anche delle somme considerevoli.... Non vi

impazientate che vengo alla conclusione.... Utmque
10 so per esperienza che la maggior parte di queste
disgrazie di fortuna, se si avesse 11, subito subito

alla mano un buon gruzzolo di napoleoni, si possono
rimediare.... E il diavolo si à che quando un uomo
è ridotto a quelle condizioni, non ne trova più di

denari da nessuna parte, a volersi fare a correg-

giuoli la pelle.... Dunque, dico, per vci Giuliano son

qua io. Ditemi, là, schietto, senz'ambagi quanto vi

basterebbe a dirizzar la baracca, ed io, se non potró
bastarvi co' miei risparmi, me ne farù imprestare
tutto quel di più che ce ne occorrerò.
- Grazie ! Grazie ! Itispose Giuliano commosso,

stringendogli forte la mano. Se mai fossi nel caso

ehe dite voi, siate certo che non ad altri chiederei



quotata di lim tredici e centestal cinq anta :
La 9.a categoria comprende tutti i cá

, suggiori
alle italiane L. 12730, e Terrà quotata annklire
quindici.

2 a ee

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Iaggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torino, addi 11 ottobre 1863,

VITTORIO EMANUELE,

MAmmA.

VITTORIO EMANUELE Il
Per graziadi Ðio e per eolontd della Na:fone

RE D'ITALIA

Visto il Decreto del 16 marzo 1862, n. 503 ;
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, lodastria e Gommercio,
Abbiarno decretato e decretiamo:

Articolo unico.

.
È approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefetto

della Provincia di Abruzzo Ulteriore 11 addi 8 del
mese di ottobre 1863, con la quale resta omologata
la conciliazione stabilita fra il Comune di Cappado-
cia ed il signor Angelo Trojani occupatore di terra
demaniale dello stesso Comune, sita nelle contrade
denominate Fontanino o Quercicolicchie.
-11 Ministro anzidette è incaricato dell'esecuzione

del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte
dei Conti.

Dato a Torino, addi 18 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

SIANNA.

mmiBB

VITTORIO EMANUELE 11

Pergrasis diDio spervolontAdsHa Nasions
RE D'ITALIA

Visto il Decreto del 16 marzo 1862
,
n. 503;

¶ Sulla proposizione delMinistro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefetto
della Provincia di Terra di Lavoro addi 10 del
mese di ottobre 1863

,
con la quale resta omo-

logata la conciliazione stabilita fra il Comune di
S. Prisco e diversi occupatori di ettari 2 87 98
del demanio comunale denominato S. Nicola e Mor-
ronella.
Il Ministro anzidetto è incaricato dell' esecuzione

del presenteDegreto, che sarà registrato alla Corte
dei Conti.

Dato a Torino, addi 18 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

Munk.

Con Decret! 8 corrente S. M. di moto proprio si è
degnata di nominare nell'Ordine de'santi Maurizio e

LBEzaf0:

,
commendatoil

Tallacarne marchese Andrea, ministro residente a

Stoccolma;
311gliorati marchese Glo. Ant. Marla, incaricato d'af-
fari interinale a Copenaghen;

UBIEÎBÎl
Celti Francesco, console generale di S. M. 11 Re d'f•
taliaa Stoccolma;

Llotard Teofilo, id, 14. ad Amsterdam;
cavalieri

Seysel di Sommariva marchese Alberto, segretarlo di
Legazione di 1.a classe a Francoforte sul Ateno;

MartnacelliErnesto, segretarlo di Legaalone di 2.a cl.
all'aja.

Onn altri Deerett in data 1, 11 8 e 21 corrente
M. ha fatto lè segueaÙ g e noÑde nel-

l' rdine MaàAzlano:
Sylla þropósfrione del Ministro per 11 Mfari

Esteri,
Ad UllizIale

Bouvet Francesco, consolo di Franciaa Porto-Mauristo;
A cavalleri

Mellana di tioÑmo dott. Pietro
Fava barone saverlo, segrotario di Legazione di prima
classe;

Maffet di Eoglio conte Alberto, Id. Id.
Pas di Villamarina marchase Emanuele, id. Id..
Cova ayrocato Enrico, segretario di IÖne di se•
conda classe;

Tosi cav. Antonio, id. id.;
Sorman!-Moretti conte Luigi, id. Id.

Sutta proposizione del Ministro per l'Istruzione
Pubblica,

.

Ad USziale
Garelli prof. car. Vincenzo, regle provveditore agU
studi della Provincia di Genova;

A Cavalieri
Morelli Alamanno, di Milano, autore di arte dram.
matica;

Marci Giuseppe, professore d'igiene e medicina legale
nellTalversità di Cagliari;

Brambilla profess. Giuseppe, preside del R. Liceo di
Como;

Tomatis prof. sac. blichele, rettore del Cónyttto Nazio-
nale di Genova;

Baldacc1 avv. Giovanni, regio proffeditore agli stud11
deRa Provincia di Cagliari;

Nejrone prof. Francesco, Id. id. di Parma.

Sulla proposizione del 3tinistro d'Agricoltura, In-
dustria e commercio,

Ad URclale
Maiorana Giuseppe, presidente deHa camera di com-
mercio di Catanta;

A Cavalieri

Vegni Angelo, prof. nell'Istituto di studi superiori e di
perfezionamento a Firense;

Toxiri Agostino;
DeGiacomo Antonio, ispettoregen. dell'amministrarlone
forestale di Napoli;

Schl-6 Giorgie, ispettore forestale.

Sulla proposta del Ministro pei Lavori Pubblief,
A Cavaliere

celle Domenico.
Sulla proposta del Ministro per l'Interno,

Ad Uticiale

Coppola car. Ginseppe, colonn. dello stato-magglore
della Guardia Nazionale di Napoli;

A Cavalleri
Nolli barone Rodrigo, colomo. comand. la 1.a legione
della Guardia Nazionale di Napoli;

Del Balzo Luigi, Id. della 2.a Id.;
Follmea Enrico, id. della 1.a id;
Macetone Pasquale, id, della,6.a Id.;
comp 6ennsro, id. della 9.a id.
Parrllli barone Cluseppe, id. della 12.a id.;
Mureddu-Cossa avv. Antonio, deputato al Parlamento
nazionale;

Arditi Giuseppe, gli prefetto della provincia di Campo-
basso;

Modegnani nob. dott. Galeazzo, sotto-prefetto del cIr-
condario di Terni;

Alvigini avv. Federico, consigl. delegato presso lapre•
fettura di Cremona;

De Lorenzo avv. Giovanni, id. presso la pretettura di
Terra di Barl;

Macerl avv. Bernardino, sindaco del Comune di Salo;
Blancinelli dott. Florentino, id. di Chiari;
Callini conte G. B., id. di Gambara;
Tersi Andrea, id. di Asola; •

Boldrini dott. Francesco, id. di Volta (Castislione)
Sigismondi dott. Antontp, Id. di Breno;
Luseta ingq;oere Giovanni, membro del Consiglio pro•
vinciale 41Brescla;

capra avv. Carlo, id. Id ;

Laffranchi dott. Giulio, consigliere del comune e della
provincia di Brescla;

De Rosa Pietro, da Benevento;

Rosciano Bernardo:
Blanchi SPèrdinando, addetto alla segreterla della Ca-
mer de' deputatl.a la a

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER CLI AFFARI DI GRAZIA, GIESTIEIA E DE'CULTI
Visto l'art.15 della Legge sull'orrlinamento giudizia-
rio 13 novembre 1859;
Visto l'art. 1 del R. Decreto 9 magglo 1861, n. 15,

Deereta quanto in appresso f
Art. 1. Gli esami degil aspirantL alla nomina di Udi-

tore nel disfretti delle corti d'appello di Ancona, Bo•
logna, Cagliari, Casale, Catania, Gendva, Messina ,

Pa-

iermo, Parma e "Ebrino avranno principio nel giorno
23 novembreprossimo venturo.
Art. 2. Tall esami si daranno nelle rispettive sedi

dellecorti seddette. Gli esami però di quelli ehe aspi-
rano all'Gditorato net distretto della sezione della Corte
d'appello di Perugia avranno luogo, attesa la d:stanza
di questa città dalla Corte principale, nella stessa città
di Perugla all'epoca suddetta.
Torino, t i agostd 1 63.

Il Ministro G. PIsAxELI.L

PARTE NON .UFPICIALE
sean

UITERRO - S%arx0, 29 Ottobre 1865

DIREEEO3E DEL TESORO DI 't0RINO.

Atediante verbale.in data 26 andante mess assunto
avanti lagludicatara di Torino (sezione Mourtso) Il pen-
sionario cay.Angelo Mengaldo, maggior generale, pror-
visto di annae L. 2960,
Dichiarandogiudicialmente di avere smarrito il pro-

prio certincato d'Iscristorie portante 11 numero 9735,
ed obbligandosi di tener rilevate le Finanzd dello stato
da qualunque danno cheper tale smarrimento potesse
alle medesime derivare, chiese al atinistero delle PI-
Danze unduplicato di detto certincato.
Si avverte chlunque vi possa avere interesse che in

vista della dichiarazione ed obbligazione sovra espresse
tale duplicato Terrà al suddetto richiedente rilasciato

se; dopo trascorso un mese dalla pubblicazione del pre.
sente avviso, non vi si farà opposizione o presso que-
sta Direzione o presso 11 Ministero delle Finanze, Divi-
sione Pens10DI.

Torino, 11 28 ottobre 1863.
Il Direttore Gosru.A.

ESTERO

La Gassetta di Colonia da 11 testo di due dispacci In-
glesi relativi alla questione di Slesvig-Holstein, comu-
nicati alla Dieta di Francoforte. Il primo del 27 mag-
gio 1863 e diretto agli ambasciatori d'Inghilterra a

Vienna e a Berlino fu consegnato alla Dieta al 22 di
oktobre ed è concepito cosi:
. Signore, il Governo di S. M. udi con molta an-

sletáchilaDiets federaledi Francoforte Intende pren-
dere in considerazione un'esecuzione federale nell'Hol-
stein. Senza discutere l'ordinanzadel Re di Danimarca
del 30 marzo, 11 Goverso di S. N. m'incarica di dirvi

quanto sarebbe desiderabile che le complicazioni e pe-
ricoli esistenti in. Europa non fossero ancora accre-
sciati.
L'Austria e la Prussia ricusarono nel 1861 di nego-

stare sugli afari dell'IIolstetn senza regolare al tempo
em quelli dello Slesvig. Ma gli affarl dello Slesvig
sono di natura internazionale: essi dovrebbero esser

diacassicollamaggior calma e ponderazionedallegrandi
potense europee e non pessono esser decles dalla Dieta
federale di Francoforte. .

11 dispaccio di lord Russell al sig. Alessandro Malet
del li ottobre, comunicato alla Dieta al 18, e conce.
pito cosi :
« Signore..vogliate rappresentare al presidente della

Diets federale che il Governo di & M. ha motivo di
credere ahe la risposta col la Danimarca fara alla

Diets federale proverà la sua disposizione a modiacare

la patente del 30 marzo nel senso della risoluzione fe-
derale di 1860, c106 a renderla provvisoria, fin-
chè non alinsi presi accordi coll'Alemagna sulla cond!-
zione deSoftiva dell'Ilolsteln.
In questo modo gli Stati dell1Iolstein conserveranno

i loro privilegi costituzionali come riconoscinti dalla
patente reale. Ma se ciò si fa la Danimarca spera che
si differisca l'esecuzione.

Vogliate rappresentare al presidente della Diets fe-
derale che un'esecuzione federale, supponendo anche
che venisse ristretta rigorosamente all'Ilolstein, non

potrebbe aver luogo senzaché si accrescessero le difft-
coltà g14 esisteatf.

È probabilissimo che il Governo danese risponde-
rebbe con rappresaglie e un blocco molto pregladizie-
Vole al commercio tedesco. Ma tall proyredfmenti pro-
vocherebbero altrettanta irritazione inAlemagnaquanta
l'esecuzioneta Danimarca. La contestazione riosoirebbe
infelenita, si farebbero dalle due parti dimande di r!-
sarcimento e nuove difficolta si opporrebbero ad un
assestamento pacinco.
Se si estendesse allora nuovamente la guerra allo

Slesvig e al Jutland sarebbe 11 caso di ricordarsi che
l'Austria e la Prussla, non meno che la Gran Bretagna
e la Francia, sono obbligate dal trattati dell'anno 1862
a rIspettare l'integrita e indipendenza dellaDanimarca.
15aturalmente queste obbligazioni sarebbero ademplte,
mapotrebbero suscitare novelle complicazioni a Franco-
forte.
Il Governo di S. at. ammette completamente le pre-

tensioni della Confederazione intorno all'IIolstein e La-
nenburgo, ma avvisa che se le domaade della Dieta si
limitassero at ducati tedeschi, esse potrebbero venir
soddisfatte senza eseenzione federale e sensa i pericoli
derivanti da un simile provvedimento estremo.
Siete pregato a consegnare copia di iluesto dispaccio

al presidente della Dieta federale.
BUSSELL. »

FATTI DIVERSI

LA coLomzA Vasa6MU. -- Il Moniteur linisersel an-
nunzia che si sta per E0stitnfre alla statua attuale del-
l'Imperatore Napoleone I una statua che ricordi quella
del Primo Impero..È noto che if grande capitano vo-

lendo perpetaare la memoria della campagna che at
chiuse colla battaglia d'Austerlits ordin6 l'erezione di
una colonna col bronEO del CABBORL 10181 al DemlCO.
Cominciato nel 1806 e terminato nel 1810 quel mons-
mento era sormontato dalla statua di Napoleone In co-
stame eroico, come voleva la tradislone. Quella statua,
opera dello scultore Chandet, venne atterrata nel 1818
e poi fosa per farne la statua di Enrico IV che sorge
sul terrapieno del Ponte Nuovo. Un'ordinanza reale
dell'8 aprile 1881 ristablil l'etBrie del primo Imperatore
colla differenza che in luogo dell'erolco la statua di
Napoleone fa vestita del noto costnine di guerra. La
nuova statua, esegulta daseurre, fu collocata net1833.
Napole0tie III, considerando le molte critiche fatte
contro la med18eazione recata nel costume, e fedele
alle memorte del Primo Impero, Tolle che l'edigie del
fondatore della sus dinastia fosse conforme alla tradi-
stone. La nuous status a0tdata a Demonte fusa da
Thlébanit, sarà fra breve posta al suo luosa Essa tiene
in una mano quella stessa Vittoria alata che portava .

già la statua del 1810..La statua attuale non sarà tolta
alla vista del popolo e dell'esercito, ma sorgeradi inovo
su pledJstallo di grantto sulla plassa della casermadetta
di courbeyoie.

s1cos.esa. - £straito da rapporto del R. Delegato
consolare d'italia in Canea (Candia), in data del 31 a.

gosto 1883:
Dopo il 1860 non si fecero più vedere in quest'Isola

bigattini lombardi a ragione della malattiamanifestatasi
nel bachi da sets in tutta l'isola; ma vennero rimpias-
zati nel 1861 dalli bigattini sirlotil quali continuarono
annualmente a preparare semente, ed in quest'annata
1863 aumentarono di numero essendone venuti circa
cento etnquanta, e tutti fabbricarono semente, é com-
prarono altres\ quella fabbricata dalli Greci narlonali.
Abbiamo avuto pure in quest'anno duo Francesi del

dipartimentodi I.lone i quali fabbricaronomellacomune

soccorso che a voi antico compagno di mio padre,
vecchio amico della mia famiglia. Ma ciò che è fatto é
fatto senza più rimedio possibile. Ora non ho bisogno
di nulla e non domando nulla; ma il giorno in cui mi
strinsesse la fatale necessità, state persuaso che non
avrei nessun falso orgoglio che m'impedisse di an-
dare da voi e dirvi: aiutatemi.
Martino si fece ripetere questa promessa, quasi

come un creditere esige l'impegno che a data epoca
gli sia dato ciò che gli si deve; ma tuttavia non era
contento. Il fatto che Bernardo avesse a vivere si-

gnoritmente, quando il bravo Giuliano e quella santa
donna di sua madre erano ridotti a si povere con-
dizioni, gli pareva una cosa mostruosa, che nè il
cielo nè la terra avessero da tollerare. Fu da Ber-
nardo.
Lo trovò nel suo stanzino, avvolto in un'elegante

Teste da camera, coll'aria superbamente annoiata
d'un signore che non ha nulla.da fare.
- Chi è là? Domandò svogliato il giovane, vol-

gendo lentamente la testa a guardare chi entrasse.
- Sono io: rispose bruscamente Martino, al quale

destarono un dispeltoso disgusto la vista delle sim-
tuosità ond'era circondato Bernardo. facendo cosi

spiccato contrasto colla nudità dell'alloggio di Teresa
e di Giuliano, da cui esso veniva pur allora

,
e i

modi e l'accento del nuovo arricchito. Sono io, Ber-
nardo, che vengo a parlarli.
Quell'uomo, che poco prima era così impacciato

innanzi a Giuliano, per fargliene le sue generose

offerte, fu d'una rozza e franca liberth in faccia

alle arie superbe di Bernardo, al quale egli voleva
dire il fatto suo.

Prese una seggiola, senza che il giovane pensasse
pure a <lirglielo, e si pose ben di prospetto a lui,
a dùepssi dalla sua poltrona.
- Che cos'è che mi vuoi ? Richiese allora Ber-

nardo, non cercando punto di nascondere la mala-
voglia cui gl'ispirava il colloquio che gli veniva di
quella guisa annunziato.
Martino pose le mani sulle ginocchia, si curvò

alquanto con atto famigliare verso il suo interlocu-
tore, e gli disse con quel tono d'autorità che aveva
già usato con esso quando lo ammaestrava, apprem
dista, nel suo mestiere:
- Voglio sapere che cosa hai intenzione di fare.
Bernardo lo guardò con aria che volevamostrare

stupore e disdegno di essere così interrogato.
- Di fare che?.... A riguardo di che cosa?
- A riguardo della tua famiglia.
- Che cosa intendi con ciò?.....
- Intendo dire che se tu non sai, come pare ,

quale sia il tuo dovere verso di essa, in voglio ri-
cordartelo.
Bernardo si alzó in una mossa, che voleva essere

imponente e flera, si atteggiò nella sua veste da
camera e disse con enfasi:
- Signor Martino! Il mio dovere io lo so, e non

ho bisogno che nessuno venga a rammentarmelo.
Voi poi, ch'io mi sappia, non siele mostro parente
nè punto nè poco, da aver dritto di ficcare il naso
negli affari della mia famiglia, e con siete nè mio
ajo, nè superiore, da venirmi a fare la lezione.
Martino si drizzò ancor egli, arrossato in volto

per la.stizza.
- Ah! disgraziataccio che sei! Sono stato amico

di quel galantomone di tuo padre, a cui tu somigli
tanto come'un cocolo somiglia ad tm'aquila, mi-
seruzzo d'un superbo de' miei stivali....
- Olà Martino I
- Eh smetti 1 Credi tu di farmi paura con quel-

l'aria da capitan Fracassa i T'ho visto alto cost ,

un naccherino scontroso come il fistolo, che pro-
metteva quel flor di farina che sei venuto. Ti ho
dato 11 martelletto e le bullette in mano a mostrarti
il mio mestiere, per tentare di eambiar in naonesto

operaio un fannullone di tre cotte. So per che cosa
spenderti; e tu credemsti d'impormene ?
- Sono in casa mia ; non tollero queste parole,

e vi prego d'uscire
,
altrimenti....

- Uscirò, uscirò ; ma prima sappi bene che la-

sciare tua raadre e tuo fratello dibattersi colla mi-
seria, mentre tu te la sgavazzi qui dentro, è ad
ogni modo una porcheria, cui tutta la gente onesta

non ti perdonerk mai più.
- Ma se sapeste, Martino, i motivi : balbettò

Bernardo confuso
,
invano tentando mantenersi in

quell'aria e in quel tono di orgoglioso disdegno ,
che aveva assunti.
- lo non voglio saper nulla. Non c'è motivi possi-

bili che scusino una tal colpa.... D'altronde io co-

nosco da un pezzo che buona lana tu seil Ero venuto

qui, spetando di trovarti, non ostante ogni tuo di-
fetto, ancora un po' di cuore : il modo con cui tu
mi hai accolto mi dimostra che sei più indurito
d'una selce nel male.... Sta pur tranquillo che io

ti lascio , qui , su due piedi, e non verrò mai più
a turbarti colla mia presenza, nè a farti vergognare,
nella tua superbia da sciocco , di conoscere un mo-

desto operaio, come son io.... E ancor io mi ver-
gogno di te , e non ti farò più l'onore di lasciarti
toccare questa mano che è nobilmente callosa di
onorato lavoro.
E tutto infuocato di sdegno il brav'uomo se ne

parti, sbattendo Eli usci dietro di sè e sbuffando.
Bernardo

,
alle prime parole di blartino . aveva

avuto una subita paura ; ed era che questi sapesse
alcuna cosa del segreto che correva fra lui e Giu-
liano

,
e venisse a esporgliene in conseguenza le

sue pretese. La solenne pomessa datagli dal fra-
tello di non rivelar nulla a Martino, per qualunque
motivo si fosse, doveva pure assicurarlo, tanto più
ch'egli ben conosceva come Giuliano fosse incapace
di fallire alla data parola. Ma chi è tristo

, troppo
agevolmente si penuade che anche altri possa ca-
dere in quei fani in cui cadrebbe all'occasione la
sua anima malvagia. Udito poi che cosa intendesse
Martino, e rinfrancatosi, ebbe di tanto maggiore la
impazienza di quelle osservazioni che gli erano fatte
e la volonth di sbarazzarsene. Quando il buon ope-
raio si fu partito ,

Bernardo d¡sse a se medesimo
con vera soddisfazione :

- Tanto meglio I Frco rotta con costui ogni at-
tinenza. Mi sarebbe stato inutile.... e fastidioso il
vederlo ancora.
Mandò a pagar Martino dei lavori ch'esso aveva

eseguito nel quartiere che ora egli occupava, e non
vedendolo più, sperò di non avere real più a pensare
nè a quell'uomo nè alla cattiva azione ch'egli aveva
commesso in danno di ini.



di Iopolla, ed al rltorno in città dessi mi assicurarono VIeppin mtgitorareed ingrandlrei questa utilissima istl- tietà per la riforma religiosa ha voluto essa pure incendio ha distrutto lo stabilimento delle Messag-
che bozzoli più belli non si potevano desiderare, e tuzione a decero della città ed a vantaggio dell'edom come le tante altre società tedesche tenere il suo gerie imperiali. Il danno viene valutato a 3 milioni.
che i bachi sono stati di tutta loro soddisfazione, zione del glovani. congresso. ,Badunatasi dunque il 25 a Francoforte Costantinopoli, 20 ottaðre.
che seconde loro lamalattia non esiste più nelhim0B¯ HECROLoo!A. - L'Armonta annanzia la morta di propose fra altro si debba togliere al clero ognidi- La banca pago i dividendi.degli antichi conso-
tagna che in piccola proporsione, poiche oche 17 boz" M00signor Gi0Tanni Antonio Gianotti arCITesoOTo? reziboe sull'istruzione e stabilire un'educazione na- lidati-
soli loro diedern un'ocha di semente, e cló che più 11 scovo di Salusso, avvenuta terg to in quella citta. Alon- zionalei coräe rimedio àÌIe scissure religiose che e- Le Woci di un nuovo prestito non si confermàno.
persuase àche avendo viattato diversi comuni, hanno liignðf Glaiotti nacque a Torino1117 gennaio l';St. ût sistono nell'Alemagna: chiese inoltre sieno cancellate I forti del Bosforo e dei Dardanelli for no munitipotuto esaminare le farfalle, enonhanno trovatonem consacrato arcivescovo di Sassart il 26 maggia.1833 e le ultime reliquie delle potenza feudale che con- di cannoni rigati.meno il 10 p. Ot0 in cui si potesse rilevare qualche trasferito col titolo di arcivescovo alla sede vescorBe

servano i vescovi e si riammetta il matrimonio dei
piccolo segno di malattia. Anche i bozzoli di questi diSalusso 11 17 maggio 1887.
Francesi erano di mediocre qualità, ma eas! mia

pasas.xcazions panoalcas. - Indice delle materie preti. Ma queste e altrettali proposte della età
co3E3IIssIOR REALE

rono che la foglia det gelst fa in quest anno di eccel. contenute nel faen. 20 (25 ottobre) detgloriiato dŠ• presteduta dal sig. Ronge come trogþo radi cor•
PER LA COLTIŸAZIONE DEL COTONE IN TALIÀ.

lente qualità e che 11 raccolto fta pur favorito da una oottura UEconomia Rurale. reranno, dicono i giornali, la medesima sorte che a
Preer.s corrente dei rotoni italianiserie di circostanze avvantaggiose, per 11 che i bacht Direzione. - Rassegna agronomica: seguisto di molti disegni di riforma politica.

in generale hanno potato montare al bosco e formare chine agrarie del Comisio di Medena ONorme an. Il sig. Rios Rosas accettò la candidatura ministe-
11 bossolo in buona condizione, sebbene non sia de

tlpestilenzialt - Peste bevina - C&tivazione del riale per la presidenza del pongresso dei deputati
tutto escluso, che la malattia esista in parte nel some tabacco- Un nuovo misuratore pel ceresif; :M di Spagna. I opposizione costituzionale voterà a fa° Provincia Plassa Onalità
e possa quindi gygopparsi nella rotura generaslone moetti. - Proelsmazione e distribuslone del premil M vore del sig. Alessando Mon.
Mi si dice che furono mandati in Italladaecampioni Comislo agrario di Sanfra. 11 tribunale supmmo di giustizia in Ispagna ha •

di semente acciò venga sottoposta all'esamedel profes- Agazzotti.,- Sulla fabbridazione del vino lam6ruco pronunziato sentenza finale in una lite che durava -

L C.

e acb ah uMe e dat striant e da due Polli i industria cotontera I entoni degli Stan
da dugento quarant'anni fra il conte de Cancelada'

Genova Genova 28 8breBlaneavilla $10
Francesi, compresovi parquello fabbricato in Candla da Uniti d'Amerlea.

il duca di Noblejas e la marchesa della Conquista • castellammare 680

un Milanese, si calcola a 2000 oohe circa.
Cappi. -Osservazioni sulla penicellaria spicata,

in rivendicazione dei maggiorasebi e dei beni del
I bozzolt freschi sono stat! Tendut! P. 23 a 28 fochs• G. G. -Risultato di molti anaf d'esperienza, del come conquistatore del Perà Francisco Pizarro, del suo Calabria 600

eli B some da F. 530 sino a 200, secondo le locaHth
si allerinogu alberi frattifertd'altoksto beBI ei padre e del suo fratello. Il tribunale dichiarò che Detto Nankino 490

ove venne fabbricato. (Bollett. Consolare). abbondevoll, le proprieth lasciate da Francisco Pizarro apparte-
. m

sancars as Tomiso.- Bonettinoebdomadarlo pob- Direzione.-Ramegna e bollettini comunerciall agrari. nevano alla duchessa di Cancelada, di presente Terranova .
575

Meato per cura della Pollzla municipale, dal giorno marchesa del Duero e marescialla Concha , come DalP11 al 17 ottobre19 al 28 oûobre 1863. " erede delferoe; che il maggiorasco fondato da Gon- Salerno s. Atarzano sul *

.-- ULTIME NOTIŽIE zalo 14:arro, padre del conquistatore, spettava alla sarno 1.a qualita * 167 50
QUANTITA' marchesa della Conquista; e che i beni di IIer. 1.a qualità * 142 3

esposte
19tEzzi

e TORINO, 30 OTTOBBB 13M
nando Pizarro, padre di Francisco Pizarro, ove-

sarno a 1
MEROATI vano cadere in proprietà agl'istituli di beneficenza. . 41.at qualita* lit 80

composizlone degli ufnet dl presidenza nominati da Notizie da Vera Cruz 2 ottobre recano che ilm
angri (1.a quaHtà ** 52i 65

ettoi, miria da a
consigli provinciali nella presente sessione ordinaria resciallo Forey, rimessi i poteri al generaleBazaine,

.....-.. --- -- - - del 1868 :
, lascið Messico per Vera Cruz; chet Bazaine , obbe- scarati 1.a qualith " 70 •

Omnsar.: (1) dendo ad istruzioni mandategli dall'Imperatore, di- gg

en o ,
7000 » 17 93 $1 45 19 AC Segretario, Pitta ayy. Giovanni;

'

chiatera abrogato il decreto dei sequestri di cui fa- Pagani a qti & ** 5 •

Segala . . . ,
1500 = 12 » 13 •!! 5 Vice Segretarlo, De Prato aTV. Pietro. commo cenno a suo tempo; e che venne pubblicato a ma

. Orzo . . • • •
» 1

5 9 un decreto che dichiara libera l'esporlazione del Dal i at 10 ottobre
arena . . . .

4000 = 25 50 27 70 26 69 aumerario. Noto Pessallo Slamense * 99 m

8300 » 11 75 18 15 13 a IBIAIBRO Sembra che Parigi voglia proprio divenire porto
VIro di 'Inare. Tutte le diflicoltà d'esecuzione

,
dice la Augusta 110 m

L q •! 2310 ,

12 i • 53 a Dalla Ga:getta di Colonia copiamo il testodi due corrispondenza Havas, sono oramai risolute, que(Ia Comiso Er

2.a Id. . . . ( 38 0 m is • dispacci delGabinetto britannico sulla quistione dano- segnatamente dell'alimentazione del canale, che era caltanissetta Terranova 23Bonno tedesca, uno del 27 maggio e faltro del 14 ottobre la più grave. Il canale avrà 190 chilometri di lun- ottobre Erbaceo ** 440 a

1 ti
a

) · » 181¢ Iy., 2 4863. Nel primo, che fit indirizzato agli ambascia- ghezza fra Parigi e Die¡ipe. Questa misura.dk en * Con sem1. - *•sgranellato.
2.a Id. . . ) tori della Regina presso le Gorti di Vienna e Ber- risparmio di oltre 160 chilometri se si dovesse te-

Pox.
lino, il conte Russell dice essere cosa desiderabile nere la linea della Senna da Ihrigi all'Havre. Lapof-. 8560 .

»
,
. GC 1 50 1 che le complicazioni e i pericoli esistenti in Europa larghezza sarà di 40 metri e la prefondita di 8. La CARKERA DI SOmr-milaCIO ED ARWI'

ca ni a me
, non vengano aumentati colfesecuzione federale nel- linea passa per Beauvais, Gournay e 14euchâtel. Un BORS& DI TORINO.

tre i i 16 * » 1 50 2 • 1 l'Holstein e chè laicontroveisia tra la Confedera- porto di rifugio verrà aperto pei grandi Vascelli di
30ottobre( iae o )pabbuct.GalH dyndla 680 a

,
8 Sir 5 · A zione germanica e la Danimarca essendo-mezza di guerra nelle circostanze d'Etran a 5 o 6 chilometri

Goasoudato 5 4¡O. 0, d. m. In c. 5372 95 18 to 10PE
.

dritto internazionale non può essere decisa dalla da Dieppe e di quivi al mare il canale avrà due is95 - corso legate 18-in IIq. 73 73 72 95
Trota, . = 18 3 8 Dieta federale di Francoforte e dovrebbe. discuteni metri di più di profondità. Costituita col capitale 90 95 pel il ottobre , 18 80 10 10 15 43Anguilla e Tinca . • 8: 3 2E 3 10 g 87

colla massima calma dalle grandi Potenze europee- di 200 milioni di franchi la Compagnia Sabattié che pel 50 novembre.
La o . (8) » sp 1\ = 1 N 1 Nel secondo

,
diretto a sir A. Malet , lord Russell ha fatto gli studi, non chiede sussidi di sorta allo Fondi pHvatt.

On i 1

, ß0 0 amnmzia e la DanimarcaDå d odinfi Stato ems'i ne da se desima l b go no As. Banca-asasta c. 1255 1738

Pata . . .
» 434( 1 14 1 20 1 1 non siasi d'accordo provveduto all'assetto finale del- aggiunge che fra breve potrà recare nuovi ragguagli credito mobillare Italiano. 200 vers, C. d.rmattina In

Rape. . . . . , ggg .
90 i , , 9 I'Holstein. Ripetendo quindi le cose dette nel primo intorno ad un'impresa che farà forse una rivoluzione IIq. 600 pel 89 sbre.

To • •mås,
a 600( 1 • 1 10 1 0 dispaccio il ministro ricorda che come l'Austria e nel commercio francese N.B. Il prezzo di compensazione per la lhinidssione

Castagne , , .
» 3000 1 SS 1 75 1 5 la Prussia, così l'Inghilterra e la Francia sono ob- ' noe corrente e fissato dal consiglio sindacale r la

Desche . . . . 75
" "

8 bligate per trattato a rispettare l'integrità e l'inde
.

Rendita in I., 73, e pel credito moßlliare italignoPere . . . . . 50 2 50 g pendenza della. Danimarca ,
e termina ammettendo frrata corrige. - Quadro dene ferrovie itaNane, pub6N- (200 versate) in L. 600.

.

800 75 5 . g 3 si i diritti della Gonfederazione nei ducati d'Holstein esto nel N. 235. 11 tratto Cecina-Saline 6 di cAilometri
50MA DI MAPOLI - 29 ottobre 1557.

e Lauenbourg ,
ma accennando che le domande die euna di St.

p a
della Dieta se si restringessero ai dècati tedeschi po- 1 à dî 3 86 1 631 Y n

Consolidato 5 0¡0, aperta a 12 80 chtasa a 12 75. I

guercia. . . .
. 40 a 50 m trebbero ricevere soddisfazione senza esecuzione fe¯ Il totale generale sara chilometri 3163. -

.
Id. 3 per 9[0, aperta a 15 chiusa a 15.

Noce eFa . derale e senza i pericoli che sorgono da un provve- Kill troneo da S. Vincenzo a Folloalca, di chilo-
Prest[to Italiano, aperta a78 chiusa a 13.

Ontan a ppo. dimento così estremo· metrr 28, per le pioggle recentemente cadate venne DOMA DI PARIGI - 29 ottöbre 1865.
per miria

1 15 1 21 1 2
b recente Conferenza n'ainisteriale di Nori rga gnasto in alcuni ponti, ma sarà fra breve ristabilito. (Dispaccio spanisie) > ¡1.a qualith '

a 6906
a 1 a

ha ravvivato la polemica dei giornali tedeschi sulla corso il ehtasara tiet Enogerg sorreale,t.s
.s: - riforma federali. In una lettera alla Ga:setta di Co- "

sterne
per miria lenia rappresentavasi testa l'esposizione utliciale del- |}ISPACCI ELETTIIIGl PRIVA'I1 ·

~

FI . . . . • 14 , , 6 fatto di rÌtörràa iustriÃc6 ito dalfAséémblea dei
Principi a Fjancoforte come scorretta e pérfino de"

Varsaria, 29 ottobre. 5 0 0 Italiano a TO 05 23 20DELPANBl DELLAa BNE signata in alcuni luoghi honie contraria al deBberato. Questa mattina furono appiccati 4 gendarmi po- del nuovo preitIto a • • • »
La Corrispondenza generale di Vienna dico senza lacchi, as.delcralito mobitare Ital, a 590 a 595 'a

Grlas ni . . • • 5 • preamboli infame quest'accusa e dopo aver ristabiliti Tolone, 29 ottobre. Id. Francese • 1080 e 1Ñ7 a
Fino . . . . . • , gy , gr a i a modo suo i fatti chepotrebbero aver dato motivo arrivati l'Imperatrice; partirà alle 8 pom. per Azioni d*Be isrrente

, a 3 a 8 alle voci raccolte dalla lettera del giornale di Co- Vittorio Emanuele a 415 413 a

a a I - lonia , rettilicando un'asserzione di una corrispon° Vera Crus, 2 ottobre. Immbarge a 560 a 580 .

. 3 1 ·

denza da Francoforte alla Gaz::etta d'Argusta ,
cost Fu pubblicato un decæto che dichiara libera l'es- Romane e 105 e 405 a

Buol . . . a 90 1 a 1 3 1 151 coachiude : Portprione del numerario.
Noggle , , a 28 a 140 1 1 » « I sovrani tedeschi, con poche eccezioni, vedono 11 maresciallo Forey, dopo rimessi i poterial ge-

c. Favats gerente.
e . . a

12
0 * nel diritto d'onore spettante non già all'Austria come aeralelBazaine, ha lasciato Messico per Vera Cruz.

Montoni . , a 201 1 m 1 1 11 piti potente degli Stati federali, ma all'Imperatore Bazpine, ponformandosi alle istruzioni ricevute 5 9 ETT A COL I D'OGG l.
AgneRI . . a 200 in 20 1 e quindi al suo rappresentante presso la Dieta fede- -dall'Imperatore, dichiarerà abrogato il decreto dei C&ILIGNANO. Riposo.• • • • rale, un riconoscimento onorevole per tutto il prin- sequestri. Il slgnor di Saligny non ð più investito VITTORIO EMANUELE. Riposa

d in
n

ommere all 'A ema a la co una hnm e o e e d teun tere continuaancora adabitareMessico Rossurf orem :I.a e ao emon e di

p ogd misura di litri 50 inm dra w e o su c Nettste di sarigi, 29 ottobre.
r ite: e esdr ceB6 di LlÏloy-

(3) Le gaantLth indicate rappresentano soltanto i ge-
ove al volesse dividerlo fra principi confederati ba¯ (Chiusura) asasino (ore 8). La Dramm. camp. tombarda di

neri esposti in rendita sul mercato generale in piazza dando solo alla condizione della potenza: imperocchè Fond! Francesl 3 Oj0 - 67 05. Alamanno uorelli reelta: La enlunner.
Emanuele Filiberto, assumerebbe con cið un'importanza glidca che non 14. Id. 4 (19 OV. - 95• ALFIERI. (ore 8). La dramm. Comp. Sarda di G.(4) Noimacelli manletpali sulla piazza Emanuele Fill- ha né dall'atto federale no dall'atto di riforma• Conantidati Ingles! 8010 - 93 1;S. Pieri recita: 11 biricchino di Par i.
berto, casa dellaCittà, in via Provvidenza, casa Born, Questo ben fondato modo di comprendere la cosa Consolidato Italiano 5 0;D (apertura) - 73, BAtmo. (ore78ti). Lacompagata equestreGillet agisce.ed in vta Accademia Alberttaa, can casana, la carne è tanto predominante, e tanto poco fondata la pre- id. 14. chiusura in contanti - 73 15 BAR MARTINIANO 1 sidi vitello si vende L 1 31 per cadun chilogramma· VIsl0ne del corrispondente della Gaggetta d'Augusta Id. Id. Sne corrente - 13 20 marloostto: L'ebr erra te - Il p sea yistrrors n'soucazions. - Al desiderlo di molte fa. a che per parte dei sovrani tedeschi non vi sarebbe Prestito Italiano - 13. deua Beresism
mig11e, a cui sta particolarmente a cuore la buona eda. a nulla da obbiettare contro un'eventuale volontaria i V•!ori diverst).
cazione del Agli, corrisponderà senza dubblo 11 nuovo e adesione delfAustria in tale argomento a che lo Azlord dt! CrcdPo ochtliare francese - 1095. I • • • • •• • 1
collegio-convitto stabilito or ora in Torinosotton con- stesso articolo del progetto austriaco di riforma, id, id. itallmo -- 595. I SignOrl 88800181111 CUI JU'-
veniento nome d'Isututo Paterno, GPinsigni personaggi secondo cui grinviti alle assemblee dei Principi do- Id. id, spagnuolo - 068· buonamento scade col 8icho no tengono la direzione, 11 favore universale con vessero partire in comune dalfAustria e dallaPrussia Id. Stradoteerste Vittorto itasanale -- t:13.en eco to I

ha noœd 1 fe icæsargomen non venne adottato senza obbiezioni nelfAssemblea Id. 14. Lombardo Venets - see COPP. SORO pregati a fare COT.

L d a cimprb ont auspfcíl sotto cui venne
dei9Pr cipi ds i ndi teroidatia studiare

Austriache -- 15. Sollecitudine la dimanda af-
aperto animino i padri di famiglia e le gentill persone, ai Gabinetti e ai giornali tedeschi colle loro risolu- Obbligazioni 14. Id. - 250. fine di evitare le lacune nella
che cogl1 incoraggiamenti e coll'opera ne favorirono la zioni dalla Dieta federale e dal Congressi dei prin' Parigi, 29 ottoin-e. • •

riuscita, a far el che col crescere degli aluuni possa cipi e dei ministri a Francoforte e a Monace, la So 11 Temy ha per dispaccio da La Ciotat che un . Spedizione del GIORNALE.
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Di recente pubblicazione :

DIONYSII ANDREÆ PASIO
in Reglo Athenæo Taurinenst Professoris

ELEMENTra
PHILOSOPHIÆ HORALIS

in usum Clericoruna plurimis additamentis
aucta

et norissime studiorum rationi accommodata
Studio et opera

ALOISII BEGINELLI
Doctoria Theolog(

et Philosophiæ moralis Professoris

OTTO PREFETTURA DEL CIRCONDARIODI8.REMO STRADEFERRATE
aw......." della Lombardia e dell'Italia te t le"

stante la segnita deserzione dell'asta teputa 11 di $1 corigoto perPappaltó délfe opa
di costrusione di una strada carreggiabile che partendo dal sad del comune di Colla Tada
a nu tter capo alla strada narlonale di questo litorale e precisamente presso 11 CaPG PIPos (streite settimanale dat giorne 15 a tuffe il 21 eftchre 1883
si fa noto al pubblico, che alle ore 11 antim. del giorno di sabbato 7 de1Pentrante mese
di novembre, si procederà nella solita sala di quest'ufilcio, alla presenzadelfill.mo signor Rete della Lombardi
sotto-prefetto del circondarlo, e colPintervento della Ginnta muntelpale del comuhe di

as chilometri num. 114

Galla, attun secondo incahto per Pappalto suddetto. In tai sarà deliberata all'estinzione Passeggieri atim. 05,202 • •
-

• • • • . L. 107.195 73
della candela vergine, alfultimo miglior offerente, quainnque sia ll aumero de'.le offaite. Trasporti militari convogli specialledesazionianppletorie s 6100 05

I lavori da eseguirst si appaitano parte a corpo, parte a misura come in appresso: y'ticœa , eavalli e cani , , ,

a 114, O
Layori . Merci tonnellate 7,3 0 • • • • •

- . 51,657 ti

a o mam Totale L 185,247 07

1. Movimemi di terreno che in comp!esso r11evano m- e. $1375, 46, 25276 89
R to ll'Italia Beatrales chilometrl186

- to I sM
,
m. 8

.
Tras e nyo cecia a e • 4, S 5

7. Acquedotti numero 19. 1904 13
* L. 100,907 11

Un rol. in-8.o - Fr. 3. 8. Obblight inerenti all'appalto, 1600 00
Totale delle due rett tsoÌ74 TS

Blyolgersi con vagda postale in Torino, i samma dl lavori a misura L. 37N 15 Settimana norrispondente del 1862
alla Tlpograda G. FAVALE e C., 0Tvero al , somma del lavorI a corpo a SI¡s7i 89 Rete della Lombardia chiloto. Sig , , . .

L.192.827 08

signor Teol. Bigloelli Luigi, Professore in via , gg¡¡•ltalla Centrale a 281
. , , , a 109,662 56

dell'Arsenale, nom. 29. .

Totale complessivo L 61208 0É Totale delle due rett L. 301,989 59

Torino - Ap. G. FAVALE e C. Il þsgamento della somma risultante dal dennitivo dellberamento Terra fatto in otte Diminazione.it.' L 15Ñ11
li libra rate uguali, la prima da corrispondersi tre mesi dopo cominciati i lavori e così prose-

e prmespa a
guendosi di tre meal in tre Inesi, fino alla settima rata incinalva purchÊ perb 11 valore Introiti dal 1 gennaio 1888 Reto della Lombardia 9,84 .9 15 I 11,685,582 91

delle opere costrutte corrisponda al valsente della rats a pagarsi. I?ottava altima fatt Rete gell'ItallaCentrale (29 .8 4 y
IL tarà pagata ad opera compinta e collandata. Salle suddette rate sarà dalfamministrasidne Rete Lombarde . . 6,649 747 97 817 14

O N08TMPA0a comunale ritenuto il decimo come fondo di garanzlá, 11 quale sarà rimesso alfappaltatore Introttocorrispondente del 1862 Rete dell'Italia Centrale3,589,!69 17 >10,289,

11 alla finale collandazione della atrada, un anno dopo eloë che i lavori saranno stati alti-

DE' TORINESI mati e collaudati.
Aumento L 1,596,465 TT

| s'invita perció ehlunque aspiri al sud3etto appalto di comparfre come sopra nel giorno ( Esclusa la tassa del decima,
ed ora indicati per fare i suoi partiti in ribasso alla suddetta somma di L sèssantaquat-

PASSEGGIAT& tro mila duecento otto e centealm1 due (61205 02), di cui all'art. 1.o dei capitoli d'aE ISTITUTO-CONVITTO PANDELLERO BA Affl1(TAEEERMOIRIÈ
NEI DINTORNi Di TORINO palto delle opere sopradescritte, ratificati dal Consiglio comunale di colla con suo atto

consolare del 26 maggio 1863, deb!tamente ápprovato; Intendendosi che nello stesso e. ] S¢Mela preparatoria FIIJLTOIO da sets moderno, di otto layo-

nunciate giorno ed ora si procederà eziandio al deliberamento per legittimo ordiásto alle BB. Asendemie , Collegi anti, intieramente messo a nuovo.

G. 7. BARUFFI dell'appalto delle suddette opere all'estinzione della terza ed ultima candela vergine a i Militari e Semele di Marina Dirigeral af proprietarit sul Inogo stese,
favore dell'ultimo miglioro offerente in ribasso alla somma anzidetta di L 6ttSS 02, e Torino, Borgo S. Salvarlo, Tia Salazzo, n. 33.

alla Blatura detta di Bana, 1911

Seconda edizione riveduta ed ampliata aliæd r i oar a,d I amento-29 18 eddi qdag I N. B. Il corso ricomincierà al principio NOTIFICANZA DI SENTENZA
tri addlzionali consacrati nella deliberantone del Consiglio comunale di Colla del mag,

di novembre. 4213
Un volume in-12.mo L. 1 20 glo 1863, coll'aggiunta contenuta nel parere del signor lagegnera capo della provineta, con sentensa del afg. giudice di PO In TO-

del 20 giugco anno suddetto, de'quali capitoli, aggiunta e parera si potra aver visione COLLEGIO CONVITTO VAL SALtCI rino, in data 30 scorso settembre, Tenne

COMPAGNIA GENERALE neita-sega' a di questalacio dalle ore 8 alle 12 antimeridiane e dalP1 alle i pomerld. Corsi Eisment , recnici e Ginnasisti
a la re eo

CANALI D' IRRIGAZIONE ITAL IANI
si prevengono t concorrenti: I da ns comitato di sacerdoti Torinssi reltalano acchetta, glì residente in To-

che non saranno ammessi a far partito se non coloro che potranno provare con un rino, ed ora di domicillo, residenza e dhnora
CANALE CAVOUR certlficato rilactato da persona conosciata nelfarte e di an'epoca non antieriore a nel Dirigerst la Torino dal Rettore algeor ignoti, sino a concorrente del di lui cre-

mesi, di esser pratici nell'eseguimento di opere pubbliche e private, che slaag di cono• D. Prospero Galliano, Corso Palestro, n. 11- dito in L 375 50, oltre glinteressi e spese
scluta responsabilità, e che garantiscano le lore offerte col deposito del decimo della relative.
somma preventitata, cioè, dl L 6620 80 In denaro, ovvero colla rimessionediun yligita Raalath Aginngmn Torino, 30 ottobre 1883.

Risultando dal registri di contabilltA della per una somma corrispondente, di personacognita o notoriamente risponsale, od anche uvuman za-va. -" C. Boldo sost. Girlo proc. spee.
Compagnia, che vi sono ancora 332i azioni di effetti pubblici gello Stato. Quale somma resterk in deposito presso l'amministrazione della f ia
in ritardo, parte del secondo e Earte del comunale sino allepoca della collandazione finale, che avrà luogo un anno dopo uld-

OrrOV 4986 INTERDIZIONE ASSOLUTA.

terzo versamento, il Consiglio d'amministra- mati i lavori: T D iti A O AUAM A Con sentenza del rego tribunale del ofr-
zione, nella sua seduta del 15 corrente ha che i termini fatall della d minazione del venteafmo al presso del deltberamento sono Min A "" "" condario di Pinerolo 2a agosto 1863, sulPir.-

r a i po r
stabiliti a g orni qui ci, i quali saadranno col nieasodi precleo del giorno 23 del pros- ed ACQUI "", ",*"©, ,,",,,'n'"taÌr? $

o lo i bil d
a o 11 ' onee %c 2 o ob e mô3.Mosso Lorento,

case le disposizioni delfart. 15 degli :tatuti Jalto, nato117ersamento del quartodecimo solle Darbesto p. c.

Igeisll, senza bisogno d'alteriore dißida- Si dichiara che si osserveranno nelfasta talte le formalità prescritte dal regio decreio Antoni in I. 56 per cadana (ovvero due lire
mento- del 7 novembre 1860, nam. till• aterune per Azione) , a partire dal 25 no.

4869 TIL SCRIZIONE

Torino, 16 ottobre 1863. 8786 s. Itemo, 22 ottobre 1863- Vembre prossimo. Con atto 22 settembre 1863 ricevuto

Il segr. della sotto-prefattura I signort Aalonisti che effettuassero qü6. dal notaio sottoscritto venne deliberato a

Strada ferrata Centrale 1911 • P. SALVáTOKES, sto versamento dopo il 5 dicembre saranno favore del signor Camillo Ferreri fu Giu-
p...ihm daril interant ni 4 010 a portfra rappa rii Torinn par porta degrli oradi

DEL caxAVESE pg dal 25 novembre stesso• del signor ingegnera Giovanni Piolti Vi-

gERWRIO.RITAROLO U Ul B I pagamentisara¤no ricavati: vendo domiciliato in Torino, cha sono li

A Torino, alla sede soolate, vla Borgo suoi flgli signori Aristide,.2elBrina moglie
Il Consiglio d'Amministrazione ha delibe. ADRIATICO-ORIENTALE Ndoro, 2; Lardone, damigella Luigia, Giuseppe, e

rato 11 versamento del quinto decimo delle A Iandra, dat signori Heywood Ken- damigella Teresa, fratelli e sorelle Psalti

Asloni entro la prima Indicina di di- SERVizIO POSTALE A VAPORE nard ea, banchieri. 834& tutti domiciliati in Torino, meno la 2ef-

icn n$, ark n, 2 A fra ANCONA ed ALESSANDRIA O'ESITTO e viceversa •ss gna2=och IrinoÔ0, O mo,dieca
le, plano 2.o, in tutti i glo non toccando CORFU' caduto nell'eredità di detto ingegnere

4870 Il Presidente• Partenza da ANCONA 11 12 eB 28 d'ogni mese aHe i pomeridÏsne. Piolti, stato esposto agli incanticon bando

Partenza da &I.ESSANDRIA 11 5 e il 19 d'ogni mesedopol'arrivo del corriere dellellidle. ÛBÏ Û0Ilfettiere Û. RÛCÛA delli 14 agosto ultimo scorso, e posto in

SOCIETAs meno dei poni tra ANCONA ed ALESSANDRi&: 4 gegegga
Torino sull'angolo delle vie Lagrange colla

1.a classe fr. 500 - 9.a classe fr. 225 - 3.a classe fr. 100 compreso di sitre.
porta n. 10 e portina n. 8, e dell'Ospe-

DELLE STRADE FERRATE instrisaarsi a Torino: Ufneio dellasocietà, plassa san Carlo, n. 5-
grande assortimento di dale, in mappa alli numeri,71, 72, 78,

det sud delf Austria e detta Venezia, della socletà ,
contrada del Porto, n. 10 - Genova, Ditta Tenans10, Secchino, Bahola e MARRONS GLACÊS, consceluprofumt. 74, 75, 89 del piano D, isolato none,

get(sLombardia e dell'Italia Centrag, Comp. - Trieste, fratelli Motta -- Parigt, Ullicio della ferrovia Vittarlò Emahtele, a
coerenti le dette colittade, if palazzo Tu-

Avviso
"""'•~·•••*""· "• AVVISO AGLI AMMALATI ggig‡, =°,.iae., rui....

- Presso G. B. PARAVIA E ÛÛË . 707100 ilaß0
Noaharyimedleamento Quale atto di deliberamento,resoside-

TIIATTATO DI CONTABILITÀ ! .°ÎrOe'.".I'°Ë..". t=$tto"•¤ d'nÔ-n venne

ha a

ed CO r edi Vienna !
QUALITA EDJZIONE - Fr. 8. lePillele purgative y o

tob 08.4 WHA
necéesarie per PammortlIEBEIOne delle so-

~¯ e deparative di GAU- Vincenzo Gioachino Baldioli notato.

gaenti Obbligazioni della preesistente I. R MODELLI DEI LIBRI Ol COMMERCIO _
via, «uransa

società delle Strade ferrate Meridlonail dello .

--
--2: Esse sono in oggi im· 4975 NOTWICAZIONE

stato lembar Veneto e delf Italla Cen- 15 registri in A quinterni. Fr. 5 piegate e ra¿comandate dat medici i più L'usclere Ferrert addetto al téibunale di
trale andate perdote: ad uso delle Scuole tecniche e degli fatituti di commercio celebri, appogglati af segtenti motly! : commerefo di Torino, sotto la data del 27

Serie O. 14em. 121;O95 di GIOV GIUSEPPE GARN181L 1. Esse sono puramente Vegetali; ottobre corrente, notificava alla dina La-
121,096 Professore nette Regie Scuole Tecniche di Monciso e di Po, 2. Sono gradevoli all'occhio e dolel mi chalso e Ferremcorreste in Torino ed alla

121,097 e Direttore detta Scuota pratica di comernercio di Torino, 196& palato ; ferrovia dello Stato 11 decreto di sequestro
121,098 3. Sono efilcaci, esenti d'ogni pericolo nel di nel fasti spirito, rilasciato dalPill.mo sig,

m 121,099 NOg gaxx1• maxiBICERA -- LA ilALITER IaEERFE'I'll'A loro inodo di agire e purificano tutti gli presidente del tribunale di commercio di

a 121,000 amor! Tiziosi; Torino, snillustanza del signor Francesco
. 121.101 restituita senza medicina, senza purga e di lieve speSB Girlbon residente in questa capitale, in odio
a 121,147

6. odfrettamentesullacIrcolutone della ditta fratelli Girardelli e Massatti cor-

nonché del 22 stacch! (coupons) annessi . LA REVALENTA ARABICA DU BARRY, DI L0NDRA ,,'L".°p perr no o nuo mgue i a a de o

clasemas delle suddette Ob as nil868 Guarisce radicalmentele cattire digestioni (dispepsla),sastriu, nevralgie, siltichezza L I medlei che hanno analissate queste cato a termini dell'art. 61 e 62 del codice
quali11 primo a eeadenra18"iagl ' abituate, emorroldl, glar.dole, ventoalth, palpitazloni, diarrea, gondpssa, cap Iro,sufo- pillole,primadiamministrarlealloroamma- di procedura cirlie, e contemporaneamente

get gennaio 1859' sangue, idropisia, ster!lltà, flusso blanco,
1 patildi colori, mancanza d freschezza e di e, motivo si peó avere per dubitare un solo ritiraro i suddetti fasli, e la ditta frateill

Chiunque intendesse esercitare un diritto nergia. Essa è pure il miglior corroborante nel fanciulli deboli e per le persone ci istantet Fateneuso qualche voltae Tel pm G.rsrdelli e Mussatti tenuti alla remissi
sulle sopra descritte Obbligazioni o sugli

ogni eta. Questo delirios3alfmento ha operato 65,000 guarigioni in casi nel quall ognt werete la dolcezza della più perfetta salute. di altri 18 fusti in ragione di sel
one

staccht relativl , è invitato a farlo valere altro rimedto era stato vado e tutta speranza di salute abbandonata - Caàa bARRY DU Depositi: Torino, Depants,farr. VlaNaoya; mese a principlare dal corrente ot r ed
I tri e dLcomm rc o

e in
o 31 via dell Provviden To eu n 2n i dr - Milano, Maldifassi, farm., al Docchetto' a restar per ques a remisdonevalidscau-

so no

a d
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L. I 50 - di 19 11bb. I. 36 -

e rsi r 11 ra0 =••• 9:2,iff,
ranno dichiarat ammor 11.

4971 CITAZIONB simo novembre, ore 9 del mattino, per 191 contabilità e tenuta del l bri, eco., della 4000 GILADTihZIONB.
Vienna, 29 settembre 1883, 1938

Defill 1 Giovanni vedersi solidariamente con certo Bartolomeo scuola pratica di commercio del professore Con decreto d' si fu a erto 11 giudicio
---- Ad Instaura del signor pp Masante condannare al pagamento a favore GARNIEA (TIS NUOVB, ÊÛ, 707100), fÎCOIDID- Ò'OTÊ ÎÎ

I sottoscritti assicurano le Obbl!«azioni negostante, in Torino domiciliato, une p del richledente, della gomma di 6 230 lm- cieranno il 2 novembre. 4968 bili sunbe presso d 11 sta-
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i medesimi ventiogo pnye pagi per con. I to gi i uds e l' L
ostante oppostalone og appello senza cau- fu A ! Ps 11 enora te e$nP an i Alba, î6 ottobre 1

i ca scst. Morene.
oorrere air estrazione dei prem del codice di procedura clylle, a comparire invitati a indirfrzarsi si signor Ofovanni

g, ggasco E COW• avanti la preiosata gina catura di Torino, Torino, 30 ottobre 1863• Piacenza, via Lagrange, 11, per comunica-

4593 Torino,afa 8. Tommaso, n, 10. sezione Borso Po, all'udienza delll 5 pros- Cesare Scotta PNC. slone importante, (97# Tortas, Tip 0, FSTalg e Onmy,


